Sobato 9 marzo 1957 » p. 4 


GIORNALE DEL MATTINO 


CON UNA LETTERA RACCOMAMDATA AL SINDACO GIOVANNINI 


Richiesta una nuova perizia del progetto 
siruttamento dell’acqua del Bisenzio 


1a del patrimonio idrico al quale avrebbero aderito anche alcune persona- 
Ila città di Prato di non cedere a Firenze l’acqua del futuro acquedotto 


perlo 


Fi) — Con una lettera 
rale ta, il presidente del 
Consorzio del Fiume Bisenzio 
al Cavalciotto e Gore (che ha 
fa sua sede al numero 8 di piaz- 
za S. Maria in Castello) ha ri- 
chiesto ieri al sindaco Giovan- 
nini che l'Amministrazione co. 
munale di ordinare una nuova 
perizia sul progetto del nuovo 
acquedotto preparato dall'ing, 
Simonetti. Allegato alla lettera 
indirizzata al sindaco era un 
ordine del giorno in cui si e- 
spongono le ragioni che motiva. 
no tale richiesta. La necessi- 
tà di una revisione generale 
della relazione degli esperti e- 
mergerebbe da una duplice con- 
siderazione: in primo luogo 
qualcuno di questi stessi esperti 
è stato componente dell'analo- 
ga commissione nominata dal 
comune di Firenze per studiare 
lo stesso argomento; in secon- 
do Tuogo uno di questi stessi 
esperti, sì sarebbe dimostrato 
inadatto a compilare una peri- 
zia di tale importanza per la no. 
stra città: egli infatti è l'autore 
di una dichiarazione pubblica 
in cui sosteneva, nell'agosto 
scorso, che la perizia avrebbe 
dovuto e vedere concordi gli in. 
teressi di Firenze con quelli 
di Prato ». 

La Jettera prosegue facendo 
riferimento al carteggio già in- 
tercorso fra l'Amministrazione 
comunale e il Consorzio e sì 
esprime in questi termini: « fac- 
cAGIS formale richiesta di ot- 
Janere copia integrale della re. 
Rin dei periti, riservandoci 

0 da ora, pure formalmente, 
nostre osservazioni e contrope- 
fizie con invito a codesta am- 

strazione a non adottare 
alcuna deliberazione fino a che 
le nostre osservazioni non sia- 
no state presentate, invitando 
al tempo stesso codesta. ammi- 
nistrazione a mettere a dispo- 
sizione il progetto fatto com- 
pilare dal comune di Prato ne- 
gli anni 1937-38 riguardante la 
Utilizzazione delle acque del Bi- 
senzio, in quanto questo.Con- 
sorzio era anche a quel tempo 
‘interessato ». 

Fin qui la lettera del Con- 
sorzio, che è la prima presa di 
Posizione ufficiale in opposizio. 
ne alla perizia degli esperti © 
în difesa delle necessità pra- 
tesi in merito allo sfruttamen. 
to delle acque del Bisenzio, Di 
fatto sembra che questa richie- 
sta sia più motivata di quel che 
possa sembrare a prima vista 
e quando la questione sarà 
pubblicamente dibattutà nella 
sua sede adatta c'è da ritenere 
che l'opposizione sarà ampia- 
mente documentata, 

Prato, insomma, vuole ga. 
rantirsi in maniera assoluta 


che il suo patrimonio idrico |10 


non corre alcun rischio a cau- 
sa di decisioni affrettate 0. — 
almeno — provocate da preco. 
stitute posizioni politiche. Giac- 
chè è proprio questo sospetto, 
ormai, che si fa strada nella 
mente di molti, messi in allar- 
me dal voltafaocia della giunta 
che in un primo tempo ha ad. 
dirittura provocato le decise 
prese di posizione in Consiglio 
comunale e che ora è ormai di- 
sposta a cedere l'acqua del 
Bisenzio alla vicina città di 
Firenze (che d'altra parte ha 
chiaramente fatto capire di 
non avere più. interesse). 

— Questa volontà di cautelarsi 
si è già manifestata chiaramen- 


stato costituito un Comitato per la difes: 
lità socialiste -# I motivi che impongono al 


# Comitato per la difesa del 
Bisenzio » cui sono già per- 
Venute importanti adesioni dà 
parte della Pro città di Pra» 
to, del Consorzio, dell'Unione 
degli industriali, dell’Associa. 
zione mandamentale dell'arti 
gianato, dell'associazione dei 
commercianti,  dell'associazione 
nazionale materie prime tessi 
dell'associazione fra i coltiva 
tori diretti, della CISL, della 
UIL e — da quanto risulta 
u;ciosamerte — da alclni e 
sponenti socialisti cittadini. 

Questo comitato ha anche 


MARTEDI" 


In discussione il problem: 
delle aziende di Prato e 


Per martedì 12 marzo alle ote 
16 ‘i Consiglio” Direttivo della 
Unione Industriale Pratese ha con- 
Wocato ini assemblea. straordinaria 
tutti i titolari delle aziendo as- 
sociate pet trattare il seguente or- 
dine qel giorno: 

Questioni tributarie: dichiara» 
zioni unica dei redditi 1956 (con 
l'intervento del prof. Renato 
Gali); esame del problema del 
rifornimento idrico alle aziende ins 
dustriali di Prato e della Valle 
del Bisenzio; Varie ed eventuali. 

La, Presidenza dell' Unione In- 
dustriale rivolge vivissima preghie- 
ra ai titolari ‘aziende interes: 
sàte. di intervenire personalmente € 
puntualmente, 


Quaresimale in Duomo 

Quest'anno Ja predica della 
Quaresima si terrà in Duomo 
tutte: Je domeniche e gli altri 
giorni fostivi, a cominciare dal 
domani, alle’ ore 18,15 è sarà 
preceduta dal S. Rosario © se- 
quita dalla benedizione euca- 
ristica. 

Le prediche saranno tenute 
dal Padre prof. David Turaldo 
dei Servi di Maria del Conven: 
10 della SS, Annunziata di Fi- 
tenze, un dottissimo e preparato 
oratore religioso. 


Ultime battute 


sati pratesi. di dama organ 


cav. Giovaoni mi 


stato davvero gr: 
cedent. cia PEIOTA ZA pie; 
cui molti esordienti che 
attendo ‘adiiriftura ner. ia ano 
quista delle. primissime porisio. 
ni. La premiazione è 
domenica 17 marzo alle ore 9,30 
fiei locali del Bar Italia, 
Elenchiamo di seguito } nume 
rosi omaggi offerti da ditte pra: 
tesi © che saranno assegnati. ai 
primi classificati di ogni categoria : 
Oreficeria Gironi di Dino Me 
ni: una coppa « Icaro Gironi » 
per il prima. assoluto: Selvino 
Salvi, elettricista, via Ser Lapo 
Mazzel: rasoio. elettrico: Mario 
Marini, via. Garibaldi, 5.000 lire; 
cav, Giovanni Mangoni, una pen- 
na ‘stilogralica extra, na penna 
a sfera a 4 colori; fratelli Lava» 


te con da costituzione di un 


rini, portafoglio pelle foca; Fran- 


NOTIZIARIO DEI BIANCO- AZZURRI 


Circolo Damistico Pra- 
tese con alla, testa il presidente] 
Mango tano 


si è im to per una alri 
fetta riuscita dei campionati ‘ness; 
! numero dei partecipanti. è 


artecipanti. di] 


revista peri 


ramato un manifesto che è una 
sorta di programma di massi- 
ma e che, dopo aver esposto 
per sommi capi la sostanza del 
problema, mette in guardia la 
cittadinanza in merito ai gravi 
danni che un eventuale consor- 
zio fra le due città, per la 
suddivisione dello sfruttamento 


, | delle acque, provocherebbe, In 


pratica questi danni si posso- 
no riassumere così: i tanifici 
della Val di Bisenzio correreb- 
bero il rischio di non avere più 
acqua sufficiente per lavare gli 
straéci e, le lane oltre che per 


PROSSIMO 


Assemblea straordinaria 


riali prafesi 


degli indust 


a del rifornimento idrico 
della: valle ‘del Bisenzio 


co Panci, buono per cravatta di 
lusso a scelta; C.I.M.A. (Città 
di Milano), portafogli; Moreno 
e fratello Nistri (banco. piazza 
Duomo), 2 cravatte e un porta- 
fogli; Ezio Ridori (banco piazza 
Duomo), portasigarette; Dino Ro- 
magnoli (banco piazza Duomo), 
portafogli; Oreficeria Magnolfi 
«Casa dell'orologio », n. 5 brac- 
cialì acc. inoss. per orologi; Bar 
Italia - Lucarelli e Bellandi, 2 pan- 
forti di Siena; Industria Tessuti 
Mauro Magheri, ‘un faglio giac- 
ca per uomo: Luigi Morlando + 
distilleria 2 bottiglie di Marca 
fratelli Ticci - cartoleria, posa- 


tingere e rifinite è tessuti; il 
consorzio di Cavalciotto e Gore 
rischierebbe di non avere più 
acqua sufficiente da distribuire 
per gli usi agricoli; i lanifici 
pratesi — alimentati attualmen- 
te dai pozzi — non avrebbero 
più l'acqua sufficiente che ora 
vi giunge dall'alveo del Bisenzio 
con la conseguente crisi in cui 
si verrebbero a trovare le at- 
tività Janiere, 

La relazione degli esperti, co. 
munque, è ormai già stampata; 
le prime bozze sono state con- 
segnate nella giornata di ieri 
ad alcuni funzionari del Co- 
mune e ad alcuni assessori, Da 
quanto si dice,.sembra che en 
tro lunedì o martedì questa re- 
lazione sarà resa pubblica. Nél. 
la nostra edizione di domani, 
comunque, ci diffonderemo 
ampiamente su queso documen. 
to e illustreremo Je richieste 
pratesi con le prime osserva: 
zioni. 


Contributi al comitato 
per la provincia 


In relazione all'ultimo, appello 
lanciato dal comitato: pe la pre 
sontazione dei disegni di legge del 
tribunale e della proviticia di Pra. 
to ecco l'elenco dei primi sotto 
scrittori : 

Sen. avv. Guido Bisori 10,000, 
Passi comm. ing. Antonio 5.000, 
Pacini Adalberto 5.000, mons. Mil. 
ton Nesi 12.000, lavoratori fratelli 
Razzoli 6.500, titolari fratelli Raz. 
zoli 13.500, lavoratori lanificio G. 
Puggelli 10,000, lavoratori ditta 
Carlesi e Ricci 2.000, signorina Ri. 
nia Macaluso 1000; sig. Tullio Ste- 
fanacci 1000, titolari lanificio O. 
Godi e C. 50,000, lavoratori la- 
nificio M. Ciabatti 10.805, titolari 
lan, lanificio M. Ciabatti 20,000, 
lavoratori fit. GI-FA 3,3 

‘A 0, lavoratori 


lari. fil. 
ditta Valaperti 1,600, titolari ditta 


cenere (soprammobile). 

Soto inoltre in palio 3 meda- 
glie oro, 3° medaglie argento, 9) 
medaglie di bronzo da assegnarsi 
aî primi classificati di ogni ca- 
tegor 


Le indagini della polizia giudi- 
ziiria si sa quarido cominciano, 
ma: nessuno può prevedere, nep- 
pure in casi lici quando in 
(Calco alle stesse si potrà scrivere, 
tia. volta per sempre, Ja parola 
fine. Non fa quindi meraviglia se 
là squadra scientifica di polizia 
Riudiziaria della focale Compagnia 
dell'Arma benemerita, è riuscita 
olamente ieri a concludere labo- 

is mi, per portare a 
lano de cong sono stati. usati 
guche i mezzi che insegnano alla 
feuola di polizia. scientifica, che 
STINO state iniziate il 24 ottobre 
Pv: "ia presentazione di una 
pr la da parte del cav, Giotto 
Penessai, Noto commerciante di 
stracci della ‘nostra città. Cinque 
Tono Ailorno più, giorno meno, 
di plcosa per venire a capo 

(el_mese di ottoi 
dunque si pa ere: 
zini del cav. Giotto Benassai, due 
persone di Resina (Napoli), Ja 
centrale degli abiti americani visati 


[giocatori pratesi convocali 


per l’incontro di domani con il Trev 


Incertezza per la formazione da schierare 
O rie e ALA E 


Con un allenamento atletico 
della durata di una quarantini 
di minuti si concludeva deri, Al 
lo Stadio Comunale, la prepari 
zione dei giocatori del Prato per 
la partita di domani col Treveoi 
@pparentemente le condizioni ‘1° 
gicho di tutti i biancoazzuiti sem 
brano perfette ma quttavia Gel- 
li risente ancora, sia pure in 
forma lieve, dell'incidente occore 
sogli a Pavia; anche Perni noo 
è completamente guarito del do 
lore accusato nell’allenamento di 
mercoledì e così pure Loranzi 
leggermente inforiunatosi _jeti. 
Tutti e tre questi giocatori do- 
Vrebbero però esser in campo 
domani per la non certo facile 

artita col Treviso, in ogni modo 

alcareggi ha convocato tredici 
giocatori per domani e cioè la 
Stessa squadra imbattuta a, Pa- 
via più Remooti e Verdolini. 

Nessun dubbio sussiste nep- 
pure per la presenza in campo 
di Catalani che stasera sarà sen- 


Domani 
VIAREGGIO 


| pagni; molta attesa per la 


r'altro a Prato insieme ai vom- 
PI 
tita di domani che tutti conside- 
rano abbastanza difficile; il nuo- 
vo allenatore del Treviso, dil- 
vestri, non ha fatto misteri sul- 
la tattica che adotterà allo sta- 
dio pratese, cioè difesa ad ol 
tranza, formazione bloccata, nel 
fermo intendimento di non per- 
dere © risalire qualche _ piso 
nella clpificà Ae +; pia 

socupa attualmente il | secon: 
d'ultimo posto insieme alla San 


‘mese. 
i I biancazzurri dovranno su 
prendere in pugno lo re 


bito 1 e 
ini della gara © scardinare il 
Preis che i Veneti adotte 


rando anche di po- 
ra fu un arbitro ligio 
alle disposizioni federali e che 
quindi non ammelta colpi proi- 
biti: il Treviso non è squadra 
che badi tanto al sottile pari: 


je si trova in 
colarmente ora che. si, 
piena zona di retrocessione, 


Or 


Ricordiamo che i biglietti 
per la partita vengono wenduti 
fino a stasera alle ore 18 presso, 
l'Associazione Turistica Pratese 


e successivamente all'A.C, Prato. 


Una giovane operaia 


ingoia uno spillo 

Jeri mattina l'operaia Remual. 
da ‘Innocenti (di 33 anni, fesi- 
dente in via Garigliano 71, si 
trovavà a lavorare presso la dit- 
ta Fratelli Bigaglì e verso le 
10,30 in compagnia di altre a- 
miche, consumava una leggera 
colazione, Dopo, aver mangia» 
to, si stuzzicava i denti con uno 
spillo, ma l'oggetto le sfuggiva 
di mano andandole giù per l'e- 


Valaperti 10000. 

Si ricorda agli uffici paghe degli 
stabilimenti industriali, ai titolari 
alle commissioni interne, all'Uniio> 


(00, tito-| € 


altri desiderano contribuire, di 
mettersi in contatto col comitato 
al numero telefonico 61-75 e che 
la sede Lac ci Jo, can 
mperta ogni giorno feriale dalle 
ore 9 alle ore 12,30, dalle 15 alle 
18,30 e lunedì, mercoledì, vener- 
d lanche dalle ore 21 alle ore 23, 


Esercizi spirituali 
per le Dame di Carità 


La seta dell'11 corrente mese 
nella Cappella del Conservatorio 
di S. Caterina, alle ore 16, avrane 
no inizio i S. Esercizi per le 
Dame e le Damine della ‘Carità. 

Nei gioni 12 6. 13, alle ore 
8,45, S. Messe e Meditazione, 
alle ore 16 predica e funzione. 
La sera alle ore 13, Consacra. 
zione delle nuove Dame e Da- 
mine, 


Una riunione 
dei sarti artigiani 


L'Associazione  mandamentale 
dell'Artigianato di Prato, comu- 
nica che lunedì 11 marzo, alle 
ore 15.30, presso la sede — Vin 
Puglie — sono, convocati in 
riunione i sarti artigiani di Prato 
per discutere sulla questione di 
integrazione dei redditi agli et- 
fetti dell'imposta di ricchezza 
mobile. 


La vertenza dei tessili 


I rappresentanti della CISL 


ricevuti dal Prefetto 


La Segreteria del Sindacato 
Provinciale Lavoratori Tessili 
aderenti alla C.I.S.L, comu- 
nica: 

Teri mattina i componenti 
la Segreteria del Libero Sinda- 
cato Tessili, accompagnati dal 
(Segretario Provinciale della 

1.S.L. Guglielmo Bacci, sone 
ti ricevuti dal Prefetto, al 
quale hanno illustrato la situa. 
zione della vertenza tessili, ri. 
quardante le tabelle salariali ed 
il quarto elemento, in seguito 


nè commercianti, ‘alle due asso 
ciazioni dell'artigianato, e a quanti 


che vengono poi rimessi in com: 
mercio e venduti in quasi tutta 
Italia, ma specialmente nel meri- 
dione ‘una località ‘che appare 
spesso alla ribalta della cronaca, 
giacchè non sono pochi coloro 
che vi abitano che hanno fatto 
parlare di sè Afiche a Prato, dove 
‘quelli di Resina pullulavano ed 
avevano specialmente  implantate 
le loro tende in via Magnolfi e 
qualcuno in Piazza S. Domenico, 
ove avviene, in generale il mer- 
cato degli stracci, 

1 due commercianti di stracci, 
identificati in Antonio Sannino, 
di 37 annî, della ditta Fratelli 
Sannino di’ Resina e nel di Jui 
nipote Gennaro Lucarelli, di 21 
‘anni, chiesero di fare acquisto di 
uma ‘partita di stracci di lana e fe 
Wrattative vennero avviate e con. 
[dotte a buon fine, Si trattava, di 
Una partita di kg. 3.902 che im 
portava. esattmente L. 1.131.500 
ire, A conclusione dell'affare, da- 
to che il cav. Benassai non co- 
nosceva i clienti il pagamento 
Venne fatto con una parte di con- 
tanti » con: 800.000 lire di assegni 
circolari del Banco di Napoli, 
lialo di Milano e del Banco di Si- 
Cilin, Agenzia di Roma. Pratica 
Mente poteva ritenersi un paga- 
‘mento per contanti ed il Benassai 
[Bon ebbe riulla da replicare. Le 
tceriminazioni vennero dopo. Al- 
l'atto del pagamento il Sannino si 
assenti dai magazzini per cercare 
un autolrasportatore che seguis. 
$e il trasporto dei colli di stracci 
fino a Resina e Jasci il nipote 
che apposo la sua firma di girata 
sul retro deglì assegni. La merce 
partì ed il venditore versò nel.suo 
conto corrente presso l'Istituto di 
Credito del quale è correntista gli 
assegni circolari, perchè glieli ac 
ereditassero; ma dopo pochi gior 
Ni ebbe una brutta sorpresa: gli 
‘Assegni non sarebbero mai stati 
nccreditati. per il semplice motivo 
cho si trattava di assegni prove: 
nienti da furto. 

Il cav. Giotto Benassai. rimase 
assai male a tale risposta, scrisse 
ui compratori, “ma non ebbé che 
vaghe risposte con le quali essi 
declinavano ogni risponsabilità, 
Allora non gli rimase che stendero 
tina bella querela che in data 24 
ottobre presentò ni carabinieri in. 
Sieme ad alcuni assegni che appa- 
Fivano ‘piuttosto vecchi e paxsati 
[da diverse mani, tanto che. sul 
tetro vi erano diverse firma per 
girata e delle copie. fotost 

Il brigadiere Carmelo De Luca 


0, 


sofago. Alla Innocenti non re- 
stava. altro che recarsì presso il 
pronta soccorso dell'ospedale, 
dove il sanitario di turno prov= 
vedeva a toglierlo l'incomodo 
inquilino emettendo prognosi fa. 
vorevole nei suoi confronti. 


Comandante la squadra di polizia 

‘diziaria e il' brigadiere Spiniello 
{niziarono subito le indagini che 
Si presentavano tutt'altro che fa- 
cili e che da Prato, come vedre. 
mo si spostarono a Milano, Geno- 
va, Roma, Napoli e Resina; At- 
traverso un oculato esame delle 


al, fallimento delle trattative 


ciale e nazionale, 

Dopo aver fatto presente lo 
stito di inquietudine che ser- 
peggia fra i lavoratori e che po- 
trebbe nuovamente sfociare in 
una serie di gravi agitazioni, i 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno tichiesto l'autorevole in- 
tervento del rappresentante del 
Governo onde sia possibile 
chiudere la controversia. da 
troppo tempo insoluta. 

U Prefetto, ascoltato atten- 
tamente quanto sopra e chie- 
sti alcuni chiarimenti, ha assi> 
curato tutto il suo interessa 
imento, riservandosi, ascoltati 


CA DI PRATO 


Segnalazione 
di terremoto 


L'Osservatorio  Sismologico di 


s ico comunica : 

Alle ore 13,16°42" d'ieri è stata 
registrata una violenta scossa di 
terremoto a carattere disastroso è 
al sopraggiungere delle onde mas- 
sime le leve di alcuni sismografi 
sono state lanciate fuorì zona. E 
ciò sta a dimostrare Ja violenza 
dei fenomeno i«mieo. 

Lu distanza epicentrale risulta 
a circa 980 chilometri da Prato, 

Per il momento non possiamo 
dire altro. 


La nuova scuola 
di Calenzano 


Apprendiamo con vivo. pidtere 
che il Ministero dei Lavori Pub. 
blici ha concesso al Comune di 
Calenzano la somma di 4.000.000 
dî tire ai sensi della legge 9 ago- 
sto 1954, n, 645 per la costru 
zione © l'arfedamento della scuo- 
la ‘elementare ‘in località Salen- 
zano (Legri). 

Ancora una volta vada il no. 
stro sentito ringraziamento al 
sottosegretario agli interni scena. 
tore: Guido Risori, il quale ta 
dato ‘tutto il suo appoggio e 
il suo costante interessamento per 
la migliore soluzione di questo 
problema, certi che egli conti- 


i dirigeati industriali, di far co- 
noscere le proprie decisioni. 


Gli istitutori assistenti del Ci- 
cognini ci inviano un altro scrit- 
to in risposta a quello del 
prof, Caiazza, Ci sembra che si 
cominci ad esagerare, Comun. 
que per quella viva simpatia 
che abbiamo verso giovani stu 
diosi che cercano di farsi una 
strada, talora attraverso sacri- 
fici inenatrabili, lo pubblichia- 
mo, ma con questo la pole- 
mica è assolutamente chiusa 
Altrimenti non sì finisce pii 

Ecco lo scritto degli istitu» 
tori assistenti: 

E' seccante anche per noi 
tornare di nuovo a contraddi. 
re il prof. Caiazza, ma non 
possiamo considerare chiusa 
una polemica che, come tutti 
possono constatare, non è sta 
ta iniziata da noi, nella quale 


svoltesi in sede locale, provin. 


firme posto sul retro degli nsse- 
gni si arrivò alla conclusione che 
alcune di tali firme dovevano es 
sere apocrife o falsificate. 
Intanto dopo non poco tem- 
po, si poteva accertarè cho que: 
gli assegni erano stati rubati al 
comm. Giuseppe Pane, di Na 
poli, albergatore, a Saverio Losi: 
to e a Defendente Defendi, N 
Pane aveva subito il furio del 
portafogli = Napoli. mentre si 
trovava: sul tram che dal centro 
di quella città porta al molo Be 
vetello, dove sì effettuano lo par. 
tenze dei piroscafi per Capri; al 
Losito: il portafoglio era stato 
tubato in treno il 22 luglio 1956 
nel tratto Milano-Genova ed il 
Defendi aveva subito il furto sul- 
l'autobus che da P pena 
a Resina mella prima decade del 
mese di agosto, Parte di quegli 
assegni erano proprio in mano 
carabinieri di Prato ai quali 
aveva dati il Bena 
Intorno al Sannino e a suo 
nipote cominciarono ad aleggia» 
re dei sospetti e francamente c'era 
di che, per cui si ricéred il San 


fi-[nino stesso e lo si interrogb. Il 


commerciante disse subito che 
aveva dato gli 


mantenne sempre sull 

Intanto fra coloro che ave 
lipposto la loro firma’ di girata, 
uno poteva essere identificato © 
ras cioè, una persona fisica che 
effettivamente esisteva, mentre è 
molto. dubbio che esistano. gli 


altri firmatari. 
di Giuliano 


CA 
Si trattava tale 
Gallo, di 47 anni, da Sarno (N#- 
poli) il quale aveva. girato due 
fssegni intestati al Pane e due 
intestati al Defendi. Il Gallo ve 
niva interrogato dai carabinieri 
di Samo è diceva che recati 
nel magazzini dei fratelli Sanni- 
no a Resina pet acquistare 
merce, non la trovò è venne 
loro indirizzato ad altri com- 
mercianti conosciuti come © 
Trusiello », ma che in realtà si 
thiamano Solari .dove acquistò 
‘gli indumenti usati per mezzo 
milione di. lire, pagando con 
Quattro assegni prestatigli da Giu- 
seppe Sannino: uno intestato a) 
Pane e tre intestati al Defendi. 
E quì si entra nel giallo, 
se gli assegni furono ceduti 
Solari, dei quali non portano 
cuna firma, come ritornarono al 
Sannino è come fecero a_ giuri 
gere a_ Prato? E' vero che lo 
Stesso Sannino ha dichiarato ai 


SÌ [cuna responsabilità, 
Ù 


ci siamo mantenuti su posizio» 


‘UN’ESTENU ANTE INDAGINE DEI CARABINIERI 


Due commercianti denunziati per truffa 
ed uno di essi per ricettazione di assegni rubati 


Le ricerche si sono concluse dopo cinque mesi di appostamenti -- Come venne consumata 
la truffa e come si è addivenuti all’incriminazione -- Una vicenda piuttosto complicata 


il Sannino, venendo a Prato, ab- 
bia comprato anche per conto 
‘del Solaro. E' un'ipotesì. 

E' un fatto che sia Giuseppe 
Antonio Sannino hanno sempre 
insistito col dire di non supero da 
hi avevano. avuto gli assegni in 
‘parola, che al Benassal furono 
‘dati da Antonio, mentre il nipote 
Lucarelli, sborsò di tasca sua i 
‘contanti. 

E' anche sicuro che il Sannino 
si è costantemente rifiutato di rim- 
‘borsare. al Benassai. gli assegni 
che egli non ha mui potuto in- 
icassare, dicendo che egli non vo. 
leva perdere nulla per cui a con- 
‘clusione delle laboriosissime e lun- 
ighe indagini i carabinîeri della 
‘squadra di. P. G. di Prato hanno 
idenunziato ell'autorità giudiziaria 
‘Antonio Sannino ed il di lui nipo- 
ts Gennaro Lucarelli: il primo 
‘per ricettazione di assegni rubati 
‘e truffa in danno del Benassii del 
quale avrebbe sorpreso la. buona 
fede pagando con assegni non 
validi e che non si potevano in- 
cassare © il Lucarelli per concor- 
So nel reato di truffa, essendo 
stato accertato ‘che egli. eftettiva- 
mente non conosceva la prove- 
inienza degli assegni, tanto che lo, 
zio glieli fece firmare, con una 
'scusu, per girata evidentemente 
ber mon. assumersi in proprio al- 

il che aggra- 
ine di imputato. 


va Ta sua post 
Un operaio si ferisce 


scaricando un subbio 

Vetso le 10 circa di jeri mat- 
tina l'operaio Francesco. Zano- 
ghi di 48 anni, residente a 8. 
Maria a Colonica in via, delle 
Micine 118, con il proprio bar: 
rocco a trazione animale, si 
trovava presso il Lanificio Pa- 
cinì intento a scaricare dal pre- 


lost | detto barroccio un subbio, ma 


mentre stava effettuando tale 
scarico, il pesante oggetto gli 
sfuggiva di mano e l'operaio nel 
tentativo di riprenderlo al valo, 
restava con la mano destra a 
contrasto tra_il subbio e l'im- 
piantito, Lo Zanoghi si recava 
presso il pronto soccorsa dello 
ospedale di Prato dove il sani- 
tario di turno nel riscontrargli 
l'amputazione della terza falan- 
go del dito pollice destro lo fa- 
ceva ricoverare 


Tre riunioni 
di corse al trotto 


Nej giorni 10, 17 e 19 del cor. 


carabinieri di Resina che i) 


lo non si trovò d'accordo e non 
fece l'affare © gli restituì gli 25 
segni, ma ciò non risulterebbe al. 
l'Arma benemerita. Può darsi che 


rente mese di marzo all'Ippodro. 
mo Comunale, a cura della So- 
cietà Pratese per le Corse, si. ter. 
fanno riunioni di corse al trotto 
dotato di oltre 3.500.000 di premi 


muerà, anche per l'avvenire, 2 
dare il suo aiuto per lo zone 
del suo collegio. 


ni difensive, limitandoci a con- 
trobattere talune inesattezze. 
Ci sembra che, riello stendere 
i suo ultimo articolo, il prof. 
niazza abbia, meno del solito 
nuta presente l'esistenza. di 
un concetto comunemente chia- 
mato «obbiettività a e si. sia 
solamente curato di fare sfog- 
gio dei soliti vecchi argamen- 
ti, nell'evidente intento di stan 
care sia chi deve rispondergli, 
sia chi deve leggere, Il ribat- 
tere, secondo il suo modello, 
sulle solite cose dette, ridette 
ed ormai note a tutti, ci sem 
brerebbe un'offesa all'intelligen= 
za di quei lettori che seguo- 
fio questa polemica. Non pos- 
siamo. però tacere sui punti nei 
quali il prof, Caiazza insiste 
presumendo di dimostrate la 
assurdità dèl nostro sciopero. 


teciporanno alle K 
renze e di Montecatini. 
anche nella nostra città è vivissi- 
ma la passione per lo sport trot- 
fistico, siamo sicuri che alle tre 
giornate converrà una folta fok 
la non solo di Prato, ma anche 
delle città vicine. 


Spettacoli 

POLITEAMA PRATESE; «La 
battaglia di Rio de La Plata» 

POLITEAMA NOVELLI: « Il gi. 
glio nero» (cinemascope). 

SALA GARIBALDI: «L'amore 
più grande del mondo» (cine-| 
mascope), 

sla CENTRALE: « Padre 
e figli». 

CORSOCINEMA : è L'inferno a 
Die Bien Fu, 

CINEMA LA PERLA: « Dispe- 


sato addio», 
TERRAZZA PARADISO: «Sì 
mhe l'egiziano ». (cinemascope).. 
CINEMA VITTORIA : « Le setto 
città d'oro», 


zoni 7 


OSSERVATORI 


dei vecchi della 


Dobbiamo togliere una « 


Tanti annj or sono sui gior- 
nali venne dibattuta una pic- 
cola questione: quella della di- 
Visa degli ospiti della Casa di 
Riposo. Ci si domandava, a 
quei tempi, se era giusto che 
tanti vecchi i quali avevano la- 
vorato per tutta fa vita e che 
avevano il solo torto di non 
essere più abili al lavoro e di 
non avere nessuno che potesse 
o volesse provvedere per essi, 
portassero una uniforme che È 
umilinnte e che li fa distinguere 
da tutti gli altri uomini. 

Il dibattito non approdò a 
nulla di concreto; ma oggi che 
siamo in altra epoca la pro- 
posta di abolire tate divisa po- 
trebbe essere accolta da quel 
Consiglio di amministrazione, 
anche perchè non comportereb= 
be, come vedremo dopo, alcun 
aggravio al bilancio dell'Opera 
Pia. Ed è proprio per questo 


LA POLEMICA SUI CONVITTI NAZIONALI 


Nuova replica degli istitutori 
agli scritti del prof. Luigi Caiazza 


Quando il prof. Caiazza for 
mula la brillante teoria, secon 
do la quale tra noi ed il Mi. 
nistero della P.I. non esiste 
alcun rapporto idoneo a rende- 
re valide le nostre richieste, di. 
mostra di ignorare, insieme con 
lè nostre mille ragioni di ca. 
rattere morale, i precedenti giu. 
ridici creati, tra l'altro, dalle 
circolari ministeriali n, 5397 del 
1948, n, 3034 sempre del 1948, 
n. 1876 del 1950. In queste 
circolari si danno precise di 
sposizioni tendenti ad imposta- 
re, su nuove basi, lo stato giu- 
tidico degli Istitutori. Assisten- 
ti, si cerca cioè di riempire il 
vuoto venutosi a create con la 
entrata in vigore di nuove leg- 
gi in aperto contrasto con mol- 
tissimi. articoli dell'antiquato 
regolamento del 1925. Ripetia- 
mo che Jo scopo della nostra 
azione mira, in attesa che il 
Parlamento proceda alla’ rifor 
ma integrale dei Convitti Na- 
zionali, ad ottenere dal Mi- 
nistero della P.I. la stabilità 
ttuale ad alcune garanzie 
che atte a tutelate il no- 
stro. lavoro (per chi non lo 
sapesse, siamo assunti con com 
tratto a termine.ed obbli al 
accettazione di condizioni che 
indignerebbero i meno ‘schiz- 
zinosi). Chi considera. assurde 
le nostre richieste, non lascia 
dubbi circa la propria sensibili 
tà sindacale e sociale, 

N) prof. Caiazza dimostra di 
mon sapere rassegnarsi all'idea 
di vedere la maggior parte del 
personale non di ruolo strap 
pato alla sua facoltosa orga- 
nizzazione da un sindacatuccio 
sorto per iniziativa di pochi 
giovani privi di ogni mezzo 
ed ostacolati da mille diffi. 
coltà, A questo punto, siamo 
fermamente decisi a considera» 


re chiusa questa polemica, 
che ormai riteniamo vecchia e 
stantia. 


La commemorazione 
di Giosuè Carducci 


Martedì prossimo. 12 corr., al 
le ore 17, nel Salone Comunale, 
per iniziativa dell'Amministrazio» 
ne del Comune verrà commemo- 
rato, nel cinquantennio della. mor- 
te, Giosuè. Carducci. 

L'orazione commemorativa ver- 
fà detta dal prof. Raffaello Ra 
mat e tutta la cittadinanza è in- 
vitata a questa commemorazione 
ché acquista uno speciale signi- 
ficato, 


LA SCOPERTA DELLA BANDA DI LADRI 


Sono previsti 


grossi colpi di scena 


Continuano le indagini della polizia -- E' 
tornata d’attualità la « banda del foro » 


Come abbiamo lasciato ca- 
pite ieri l'operazione della po- 
lizia che ba portato all'arresto 
di tre noti elementi pratesi, rei 
confessi di furto se può dirsi e- 
saurita ptr questa parte, non lo 
è perchè è convinzione generale 
che quella banda avesse rap» 
porti con altre non escluse quelle 
ché hanno usato fin qui il tra- 
pano e che effettuarono il col- 
po a Montecatini Terme, dove 
uno dei malviventi rimase evi- 
dentemente in modo leggero, fo- 
tito da un colpo di fucile spa- 
ratogli dal proprietario di una 
tabaccheria e quelle che a Pra- 
to hanno visitato quella ta 
‘baccheria, 


pi ladreschi, Si prevedono per 
tanto clamorosî colpi di scéna, 

Intanto gli arrestati sono stati 
passati a disposizione dell'auto. 
rità giudiziari: 


Giovane vittima 


di una grave caduta 

lerì l'altro; sera verso le 19 
Antonio Assilti di 30 anni, re- 
sidente a S. Giusto in via del 
Purgatorio. 114, uscito da Iavo- 
rare, si avviava verso la propria 
abitazione, ma ad un tratto in- 
ciampava in un sasso e cadeva 
al suolo, In seguito alla caduta 
riportava una distorsione al pol: 
so destro con probabile frattu- 


Sicohè la polizia. continua an- 
Iconra lo sue indagini che vengono 
condotte. cautamente ed opula» 
tamente, nella speranza di fare 
fuce completa anche su quei col- 


ra per cui il sanitario di turno 
dell'ospedale di Prato faceva zi- 
coverare in osservazione il pa- 
zionte e lo giudicava guaribile in 
20 giorni: 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI - Via G, Mas 


(Corso) « Tel. 29-49, 


IO CITTADINO 


L'umiliante divisa 


Casa del riposo 


casacca » imposta dal 


regolamento, per dare ai ricoverati abiti civili 


che a distanza di tanto tem- 
po, riprendiamo a mano la 
questione sperando di avere più 
fortuna di allora, 

Esaminjamo prima di tutto, 
sinteticamente, chi sono gli ospi- 
ti della Casa di Riposo. Sì tratta 
di uomini e donne che, in gene» 
rale, sono rimasti soli al mi 
do; qualcuno ha parenti, qual- 
cuno ha perfino figli, ma per 
ragioni che non vogliamo ana- 
lizzare non essendo nostro com- 
pito, non possono stare in fa- 
miglia. Sono uvomim e donne 
che hanno lavorato finchè è 
stato loro possibile e poi privi 
di ogni risorsa, spesso a ma- 
lincuore, pur non potendose- 
ne, si sono decisi al gran passo: 
fare jl loro ingresso in un ospi- 
zio. Fra gli ospiti ve ne sono 
alcuni che nella Joro vita han- 
no conosciuto l'agiatezza, che 
sono stati riveriti e stimati e 
che oggi la società, pur consen. 
tendo loro di vivere, ha posto 
ai suoi margini. Cosicchè ta» 
lora fa pena incontrarsi con 
qualcuno di loro che abbiamo 
conosciuto in ben altre condj- 
zioni e vedendoli ci stringe il 
cuore, perchè è la loro uniforme 
che ci dice come essi siano dei 
poveri relitti e ce li indica co- 
me dei poveretti che vivono 
esclusivamente in virtù della 
beneficenza pubblica. Sappia- 
mo che taluni di loro se proprio 
non vi sono costretti da ragioni 
di grande necessità, preferisco- 
no non uscire neppure dall’I- 
stituto sostando malinconica» 
mente nel giardino e nelle sale 
di ricreazione, perchè ai vergo- 
gnano a indossare quella ape- 
cie di casacca che li fa distin- 
guere da tutti gli altri uomini. 
E forse non hanno torto. 

A questo punto Viene fatto 
di domandarsi: perchè infligge- 
re una simile umiliazione a 
tanti vecchi lavoratori? Vi è 
uno scopo pratico? Vi è una 
qualche utilità? A queste do- 
mande noi siamo portati a ri 
spondere con un secco no, 
Infatti non vi è alcuna ra. 
gione perchè essi indossino una 
uniforme, Si dirà che anche in 
altri istituti del genere, gli ospi- 
ti, i ricoverati, in le ver 
stono una divisa; ma questo 
non giustifica proprio nulla, 
perchè se altri sbagliano (am- 
messo che ciò possa conside 
rarsi uno sbaglio) non è detto 
che anche noi si debba errare, 
anche se errare è umano, D'al- 
tra parte conosciamo anche al- 
cuni istituti dove i ricoverati 
Non vestono alcuna uniforme. 
Non si dirà che si tratta di 
una questione di disciplina, per. 
chè la disciplina non sì estrin- 
seca solamente  nell'uniforme. 
E, poi, quale disciplina? Non 
la comprendiamo. 

Purtroppo nell'antiquatissimo 

regolamento della Casa di Ri- 
poso, che dovrebbe a nostro 
Jarere essere rivisto, vi è un 
famoso articolo che obbliga i 
ricoverati ad indossare l'unifor- 
me, con tanto di piastre che 
indicano nelle persone che la 
indossa il ricoverato nell'ospi- 
zio per i vecchi. Ma questo 
articolo di regolamento, anacrò. 
nistico, ormai, nell'anno di 
grazia 1957 potrebbe essere a- 
bolito 0 modificato con una 
rapida e semplice disposizione 
del Consiglio di Amministra. 
zione, restituendo così a tanti 
vecchi, almeno quando sonò 
fuori, il loro aspetto di liberi 
cittadini, come hanno tutti, to- 
gliendolo loro di dosso quel 
marchio che non è certamente 
un marchio d'infamia — que 
sto no — ma che è un distin- 
tivo che umilia, 

Queste divise potrebbero é+ 
sere sostituite da abiti come 
tutti gli altri che sarebbero for- 
niti dall'Amministrazione, co- 
me oggi sono fornite le unifor- 
mi, per cui ci sembra che la 
Spesa sarebbe la stessa, R_pro- 
babilmente il Consiglio di Am- 
ministrazione sarebbe disposto 
a questa modifica, poichè, co- 
me abbiamo detto sopra, la spe. 
sa sarebbe Ja stessa e il cam. 
biamento non porterebbe al- 
cun vio al bilancio della 
Istituzione, 

Come si vede non si tratta 
di una grande questione, nè 
di risolvere problemi gravissi. 
mi, E' più che altro, invece, 
Una questione morale e di di. 
gnità. 

Noi pensiamo che l'accogli- 
mento di questa nostra pro- 
posta, farebbe felici quei vec. 
chi che trascorrerebbero il re- 
sto della vita, forse meno an 
Rustiati di quello che non lo 
siano attualmente e sarebbero. 
liberissimi di passeggiare per 
la lora città che li vide in ben 
altre condizioni senza più ver- 
gognarsi, come fanno taluni 
oggi e senza subire umiliazioni. 


